
Democrazia e forme di governo 

Le classi quinte del polo Amaldi partecipano alla conferenza del prof. G. Coletta presso la facoltà di 

Giurisprudenza 

 

S. Maria C. V. – Nel corso degli anni, l’interesse dei giovani nei confronti della politica è andato sempre più a 

scemare, arrivando ad oggi con l’universo giovanile “analfabeta” in questo settore. La causa di questo 

mancato interesse può ricercarsi nella carente educazione scolastica in cittadinanza e costituzione. 

Sensibile a questo problema, il liceo I.S.I.S.S. Amaldi-Nevio ha deciso di partecipare ad alcuni incontri 

formativi, organizzati dall’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, riguardo questa materia. 

Il giorno 12 dicembre presso l’Aulario Perla dell’Università di Giurisprudenza si è tenuto un convegno in cui 

il professore Gianpiero Coletta ha presentato la Democrazia e le varie forme di governo alle varie classi 

quinte del plesso Edoardo Amaldi.  



Il docente ha introdotto l’argomento classificando la Democrazia nelle sue tre forme: Parlamentare, 

Presidenziale e Semipresidenziale. Per tenere alto il livello di attenzione, non sono mancati i riferimenti alle 

realtà attuali.  

In Francia è la forma semipresidenziale che regola il paese: il suo presidente, eletto dai cittadini, è sia capo 

dello stato che capo del governo; per quanto concerne il primo ministro e i ministri vengono nominati dal 

parlamento, la cui struttura è bicefala. Dunque la fiducia del parlamento è fondamentale, ma l’ultima 

parola spetta a Macron, attuale presidente.  

Negli Stati Uniti d’America vige la forma presidenziale in cui Trump, il presidente, è la personificazione dello 

stato, nelle sue mani c’è il potere esecutivo ed è in collaborazione con i ministri. Al parlamento spetta il 

potere legislativo, però nel corso degli anni il suo potere decisionale è andato sempre più a minimizzarsi, 

passando nelle mani del presidente. Non c’è fiducia tra governo e parlamento, essa nasce dal voto 

elettorale. 

Per ultima, ma non per importanza, il professore ha descritto la situazione politica dell’Italia: governata 

dalla forma parlamentare, in essa il potere è equamente diviso tra governo e parlamento. E’ una piramide 

al cui vertice c’è la Costituzione, che regola il rapporto fiduciario tra parlamento e governo.  
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